
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 
210° ANNUALE DELLA FONDAZIONE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 
 

Oggi, 5 giugno 2024, l’Arma dei Carabinieri celebra il 210° Annuale della fondazione. 

La data della nascita dell’Arma è il 13 luglio 1814, giorno in cui Vittorio Emanuele I emanò le 
Regie Patenti con cui riorganizzò tutto il settore dell’ordine e della sicurezza pubblica, 
prevedendo l’istituzione della Direzione Generale di Buon Governo che si sarebbe avvalsa dei 
Carabinieri Reali per il raggiungimento dei suoi scopi: “Per ristabilire ed assicurare il buon ordine e 
la pubblica tranquillità, che le passate disgustose vicende hanno non poco turbato a danno dei buoni e 
fedeli Nostri sudditi, abbiamo riconosciuto che sia necessario mettere in atto tutti quei mezzi che possono 
essere confacenti per scoprire e sottoporre al rigore della Legge i malviventi ed i male intenzionati, e 
per prevenire le perniciose conseguenze che da simili soggetti, sempre odiosi alla società, possono derivare 
a danno dei privati cittadini e dello Stato… Abbiamo… ordinato… la formazione di un corpo di 
militari, distinti per buona condotta e saggezza, chiamati col nome di Corpo dei Carabinieri Reali. Essi 
avranno le speciali prerogative, attribuzioni ed incombenze finalizzate allo scopo di contribuire sempre più 
alla maggiore prosperità dello Stato, che non può essere disgiunta dalla protezione e difesa dei buoni e fedeli 
sudditi nostri”. 

Nel 1920, con il conferimento alla Bandiera dell’Arma della prima Medaglia d’Oro al Valor 
Militare, concessa per il complesso delle attività svolte nel corso della 1ª Guerra Mondiale, il 5 
giugno fu la data scelta, sin dall’anno successivo, per celebrare l’Anniversario dell’Istituzione. 

 

LA TRADIZIONALE CERIMONIA MILITARE ALLA PRESENZA DELLE AUTORITÀ E DEI 
RAPPRESENTANTI DELL’ARMA IN SERVIZIO ED IN CONGEDO. 

 
Alle 18.00 del 5 giugno 2024, a Collodi (Pescia) all’interno del “Parco di Pinocchio”, si è tenuta la 
tradizionale cerimonia militare cui ha partecipato il Prefetto di Pistoia, dott.ssa Licia Donatella 
Messina, oltre numerose Autorità cittadine e della provincia ed una nutrita rappresentanza di 
appartenenti all’Arma in servizio e in congedo, sempre connessi da un forte vincolo di 
appartenenza. 
 
Quest’anno, la scelta della location per le celebrazioni dell’Annuale di Fondazione ha voluto 
sottolineare l’iconica relazione tra “Pinocchio e i Carabinieri”, evidenziando il legame indissolubile 
tra il celebre racconto e l’Arma, sin dalla prima apparizione pubblica dell’opera di Carlo Lorenzini 
conosciuto come Collodi, nonché con la popolazione locale. 
 
All’interno del parco sono stati esposti i mezzi attualmente in dotazione all’Arma dei Carabinieri e, 
a sottolineare il legame con il passato, alcuni veicoli e una rapida rivista di uniformi storiche. 
La fase strettamente militare della cerimonia ha visto lo schieramento di una Compagnia di 
formazione articolata su: 
- 1 Plotone dell’Arma Territoriale in Grande Uniforme Speciale; 
- 1 Plotone di Comandanti di Stazione del Comando Provinciale e del Gruppo Forestale; 
- 1 Plotone di Specialità (in uniforme da Ordine Pubblico, da Sciatore e della Specialità 

Forestale). 
 
 
Nel corso della celebrazione, dopo la lettura del messaggio del Presidente della Repubblica e 
dell’Ordine del Giorno del Comandante Generale, il Comandante Provinciale ha commemorato la 
ricorrenza ripercorrendo l’attività svolta nell’ultimo anno. 
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Il particolare, il Colonnello Stanislao Nacca, dopo aver ringraziato il Presidente della Fondazione 
Collodi, Professor Francesco Bernacchi, per aver offerto la cornice ai festeggiamenti, ha rimarcato 
ancora una volta il forte legame che lega Pinocchio ai Carabinieri sottolineando il grande valore 
etico del racconto, importante per la formazione culturale di allora ma anche di oggi, educativo per 
i più piccoli e fonte di riflessione per gli adulti. Dal romanzo di Collodi emerge infatti in modo 
chiaro il ruolo dei Carabinieri nella società italiana: fedele nei secoli, in difesa della Patria in ogni 
sua accezione e della collettività. Il servizio di prossimità è da sempre un caposaldo dell’attività 
dell’Arma, sinonimo di concreta vicinanza al cittadino da parte di un’istituzione che non dà 
priorità alla mera repressione ma allaccia con la popolazione un rapporto talvolta educativo, 
basato sulla rettitudine morale e sull’umanità, sull’ascolto e la rassicurazione, sulla costante 
vigilanza del territorio, nel pieno rispetto della legge e al servizio della giustizia. 
 
Nel prosieguo del discorso, il Comandante Provinciale, ha poi focalizzato l’attenzione sulle 
articolazioni dell’Arma presenti sul territorio pistoiese (23 stazioni, 3 Compagnie, Reparto 
Operativo e Comando Provinciale), supportate dai qualificati contributi dei comparti di specialità 
competenti sulla giurisdizione in materia di lavoro e legislazione sociale, sanità, igiene e 
sofisticazioni alimentari, tutela del patrimonio archeologico, storico, artistico e culturale, tutela 
forestale, ambientale e agroalimentare. 
 
Una presenza capillare che non ha eguali e che consente all’Arma quella prossimità e quella 
vicinanza al cittadino che è la peculiare attitudine che connota l’agire del Carabiniere. Gli attori di 
questa prossimità sono i Carabinieri del Comando Provinciale di Pistoia, uomini e donne in 
uniforme, interpreti fondamentali di quella rassicurazione sociale e di innata vicinanza alle 
popolazioni che tanto viene apprezzata. 
 
Vicinanza che si è dimostrata ancora più forte durante gli eventi alluvionali che hanno colpito lo 
scorso mese di novembre, i territori di Quarrata e di Montale provocando ingenti danni quando, 
una volta messa in moto l’eccezionale macchina dei soccorsi che ha visto la partecipazione delle 
organizzazioni di volontariato e di tutte le istituzioni, tra cui spicca il lavoro svolto dalla CROSS e 
dalla Protezione Civile, i Carabinieri della provincia anch’essi colpiti dagli eventi atmosferici 
hanno pensato prima ad indossare l’uniforme e ad aiutare gli altri cittadini piuttosto che restare 
con i propri familiari a sistemare i propri interessi e i danni subiti, restando addirittura in un caso, 
ancora ad oggi senza abitazione. 
 
L’anno appena trascorso ha visto il Comando Provinciale di Pistoia particolarmente impegnato 
nella prevenzione e nel contrasto dei fenomeni criminosi. 
Negli ultimi 12 mesi sono pervenute circa 19333 richieste al 112 da cui sono scaturiti 9693 
interventi gestiti dagli operatori delle tre centrali operative di Pistoia, Montecatini Terme e San 
Marcello Piteglio.  
Considerevole è stata anche l’attività preventiva svolta sul territorio con 12047 servizi di 
pattuglie/perlustrazioni nel corso delle quali sono stati controllati 30708 mezzi e 48680 persone ai 
quali si aggiungono i 752 servizi di Ordine pubblico predisposti in occasione di manifestazioni 
sportive, eventi, culturali e sociali, che hanno visto impegnati circa 3000 militari. 
Un modello operativo che per garantire alla cittadinanza adeguati livelli di sicurezza e legalità 
opera in stretta sinergia con le altre Forze di Polizia del territorio e si avvale della collaborazione 
dei comparti di specialità dell’Arma: il Nucleo Antisofisticazioni, il Nucleo Operativo Ecologico, 
l’Ispettorato del Lavoro e per gli aspetti di competenza la Sezione Anticrimine di Firenze. 
Sul territorio della Provincia sono presenti anche il Gruppo Carabinieri Forestale e il Reparto 
Carabinieri Biodiversità con i quali si opera in stretta sinergia e cui va il ringraziamento per la 
dedizione e l’impegno costantemente profuso nel preservare l'ambiente e le bellezze naturali del 
territorio. 
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I Carabinieri della Provincia di Pistoia, negli ultimi 12 mesi, hanno tratto in arresto 231 persone, 
denunciandone in stato di libertà 1704.  
Su un totale di 10.678 delitti denunciati su tutta la provincia nello scorso anno, l’Arma ha 
proceduto per oltre 8.023 (75,14%) individuando 1.718 autori (21,4%). 
L’attività di contrasto ai reati predatori, che più di tutti creano allarme sociale, ha consentito di 
deferire all’A.G. 203 e di arrestare 40 persone per il reato di furto, 19 persone per rapina e di 
arrestarne 10 nonché di deferirne 19 e arrestarne 3 per estorsione. 

Una consistente attività di contrasto è stata sviluppata, inoltre, nella lotta al traffico di sostanze 
stupefacenti, che ha portato all’arresto di 40 persone ed al deferimento di ulteriori 91 con il 
sequestro di circa 25 Kg. di sostanze naturali e sintetiche. 

Particolarmente attive sono state le indagini rivolte al fenomeno relativo ai furti in danno di vivai 
della provincia, il cui settore floro-vivaistico, eccellenza riconosciuta a livello internazionale e 
fortemente incardinata nel tessuto sociale pistoiese tanto da caratterizzarlo. Le investigazioni nel 
settore hanno portato, negli ultimi dodici mesi, all’esecuzione di 8 misure cautelari nei confronti di 
altrettanti soggetti e alla denuncia in stato di libertà di ulteriori 4 soggetti, nonché al rinvenimento 
e alla restituzione di migliaia di piante rubate (tra cui aceri rossi e platani). 
 
Importanti risultati sono, inoltre, stati conseguiti nel contrasto al c.d. fenomeno delle “truffe 
perpetrate da sedicenti Carabinieri” soprattutto in danno di persone anziane. A fronte di 30 eventi 
consumati, infatti, sono stati operati 4 arresti in flagranza di reato nonché identificati e deferiti in 
stato di libertà all’Autorità Giudiziaria 22 soggetti di cui 5 anche per il reato di associazione per 
delinquere finalizzata alla commissione del reato in disamina. 

Da rimarcare, infine, l’impegno e l’abnegazione dei militari coinvolti nelle indagini relative a tre 
efferati omicidi verificatisi nel territorio negli ultimi dodici mesi che hanno visto l’Arma dei 
Carabinieri, coordinata dall’Autorità Giudiziaria, individuare e assicurare alla giustizia in tempi 
brevissimi due pericolosi autori, attraverso attività investigative condotte senza soluzione di 
continuità con spirito di servizio e sacrificio su eventi che hanno particolarmente scosso l’opinione 
pubblica che ha trovato nell’Istituzione una rapida ed efficace risposta consistente non solo 
nell’assicurare i rei alla giustizia ma anche nella minuziosa ricostruzione delle dinamiche e dei 
moventi. In relazione al terzo e ultimo episodio in ordine cronologico, verificatosi in Montecatini 
Terme nel mese di marzo scorso, le indagini stanno procedendo senza sosta per l’esatta 
ricostruzione dei fatti e l’individuazione del reo.  

Nel territorio della Provincia, pur non essendo stati rilevati indici di operatività di sodalizi 
criminali di tipo mafioso o riconducibili alla criminalità organizzata sono costantemente oggetto di 
attività info-operativa e di monitoraggio sul territorio alcuni soggetti che risultano residenti, 
provenienti prevalentemente da aree geografiche sensibili, già condannati per essere appartenuti 
alla criminalità organizzata o già sottoposti ad indagini per averne fatto parte o essere stati 
considerati contigui a tali ambienti. 

Per il futuro i Carabinieri del Comando Provinciale continueranno ad impegnarsi con sempre 
maggiore determinazione per tutte quelle categorie criminali che suscitano particolare allarme 
sociale. Tra queste la violenza domestica e i reati contro le fasce deboli, sempre al centro delle 
cronache, sono costantemente oggetto di approfondimenti e di campagne di sensibilizzazione da 
parte dell’Arma. Non vanno sottovalutati poi i reati informatici in tutte le loro multiformi 
evoluzioni, che fanno registrare la crescita maggiore e che rappresentano la nuova frontiere del 
crimine che minaccia la vita quotidiana dei cittadini. 
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L’intervento si è concluso con l’affettuoso saluto rivolto dal Col. Stanislao Nacca alle famiglie del 
personale di tutta la provincia - che quotidianamente ne condividono ansie e preoccupazioni, ma 
anche gioie e soddisfazioni - esprimendo sentimenti di profonda di stima e gratitudine per tutti i 
Carabinieri che ogni giorno operano sul territorio. 
 
 
 
A seguire, sono stati premiati per la meritoria attività di servizio i sottonotati militari del Comando 
Provinciale: 
- COMPIACIMENTO DEL COMANDANTE PROVINCIALE DEI CARABINIERI DI PISTOIA AI COMPONENTI DEL 

NUCLEO INVESTIGATIVO DEL COMANDO PROVINCIALE E SEZIONE OPERATIVA DEL NORM DELLA 
COMPAGNIA DI PISTOIA. RITIRANO L’ATTESTATO IL TEN. MORICONI PIERLUIGI COMANDANTE DEL 
NUCLEO INVESTIGATIVO ED IL TEN. VALLEFUOCO GIOVANNI COMANDANTE DELLA SEZIONE 
OPERATIVA. 
“COMANDANTI E MILITARI ADDETTI AL NUCLEO INVESTIGATIVO DEL COMANDO PROVINCIALE ED 
ALLA SEZIONE OPERATIVA DEL NORM DELLA COMPAGNIA CARABINIERI DI PISTOIA, EVIDENZIANDO 
ELEVATE CAPACITÀ PROFESSIONALI, DEDIZIONE, NON COMUNE SENSO DEL DOVERE E SPICCATO 
ACUME INVESTIGATIVO, CONDUCEVANO IN PERFETTA SIMBIOSI, COMPLESSA ED ARTICOLATA 
ATTIVITÀ INVESTIGATIVA PER L’IDENTIFICAZIONE DELL’AUTORE DELL’EFFERATO OMICIDIO DI UN 58 
ENNE, IL CUI CADAVERE VENIVA RINVENUTO PARZIALMENTE CARBONIZZATO. L’INDAGINE 
PERMETTEVA DI RACCOGLIERE SOSTANZIALI ELEMENTI PROBATORI CHE CONSENTIVANO L’EMISSIONE 
E LA SUCCESSIVA ESECUZIONE DELLA MISURA CAUTELARE IN CARCERE DELL’AUTORE MATERIALE DEL 
DELITTO.” 
AGLIANA, GENNAIO 2024. 

 
- COMPIACIMENTO DEL COMANDANTE PROVINCIALE DEI CARABINIERI DI PISTOIA AI COMPONENTI 

DELLA STAZIONE CARABINIERI DI SAN MARCELLO PITEGLIORITIRA L’ATTESTATO IL LGT. C.S. GIANLUCA 
SODANO COMANDANTE DELLA STAZIONE. 
“STAZIONE CARABINIERI IN SEDE DI COMPAGNIA DISTACCATA, OPERANTE IN CONTESTO 
PARTICOLARMENTE IMPEGNATIVO A CAUSA DELLA MORFOLOGIA DEL TERRITORIO, SOGGETTO A 
FREQUENTI FRANE E SMOTTAMENTI PER LE CONDIZIONI METEREOLOGICHE SPESSO AVVERSE, E 
DELICATO SOTTO IL PROFILO DELLA SICUREZZA PUBBLICA PER LA PRESENZA DI ABITAZIONI ISOLATE, 
ABITATE DA ANZIANI O SOLO IN LIMITATI PERIODI DELL’ANNO, CHE DIVENGONO OBBIETTIVO DI ATTI 
PREDATORI. CON ELEVATO SPIRITO DI SERVIZIO E NON COMUNE SLANCIO DI TUTTI I SUOI 
COMPONENTI, ASSICURAVA COSTANTE, TENACE E PROFICUA AZIONE DI CONTROLLO DEL TERRITORIO, 
RISCUOTENDO IL PLAUSO DELLE AUTORITÀ E DELLA POPOLAZIONE TUTTA, ESALTANDO IN TAL MODO 
IL PRESTIGIO DELL’ISTITUZIONE.” 
SAN MARCELLO PITEGLIO, GENNAIO – DICEMBRE 2023 

- COMPIACIMENTO DEL COMANDANTE PROVINCIALE DEI CARABINIERI DI PISTOIA AI COMPONENTI 
DELLA STAZIONE CARABINIERI DI LARCIANO 
RITIRA L’ATTESTATO IL MAR. ORD. GUIDO D’ANGELO COMANDANTE INTERINALE DELLA STAZIONE. 
“MILITARI ADDETTI A STAZIONE DISTACCATA, EVIDENZIANDO LODEVOLE SENSO DEL DOVERE, 
ELEVATA PROFESSIONALITÀ E SPICCATO INTUITO INVESTIGATIVO, INTRAPRENDEVANO UNA 
COMPLESSA E PROLUNGATA ATTIVITÀ D’INDAGINE NEI CONFRONTI DI SOGGETTI DEDITI ALLA 
COMMISSIONE DI TRUFFE IN DANNO DI ATTIVITÀ COMMERCIALE DENOMINATA “COMPRO ORO”. 
L’OPERAZIONE SI CONCLUDEVA CON L’ESECUZIONE DI TRE MISURE CAUTELARI, IL RINVENIMENTO E 
SEQUESTRO DI MONETE IN ORO CONTRAFFATTE RICEVENDO IL PLAUSO DELLE AUTORITÀ LOCALI E 
DELLA SCALA CERARCHICA.” 
LARCIANO, AGOSTO 2023 – GENNAIO 2024 
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- COMPIACIMENTO DEL COMANDANTE PROVINCIALE DEI CARABINIERI DI PISTOIA AL REPARTO 
CARABINIERI BIODIVERSITÀ DI PISTOIA. RITIRA L’ATTESTATO IL TEN. COL. DANIELA SCOPIGNO 
COMANDANTE DEL REPARTO. 
IL REPARTO CARABINIERI BIODIVERSITÀ DI PISTOIA OPERA IN UN CONTESTO AMBIENTALE 
PARTICOLARE DELLA MONTAGNA PISTOIESE, OVE INSISTONO BEN QUATTRO DIFFERENTI RISERVE 
NATURALI STATALI, CUSTODI DI UNO SCRIGNO DI BIODIVERSITÀ DI ELEVATISSIMO VALORE 
AMBIENTALE ED ECOLOGICO. 
“CON SPICCATO SPIRITO DI SACRIFICIO E NON COMUNE SLANCIO DI TUTTI I SUOI COMPONENTI, 
ASSICURAVA COSTANTE, TENACE E PROFICUA AZIONE DI CONTROLLO E DI GESTIONE DEL TERRITORIO, 
VOLTA AL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DI QUEI PARASSITI RESPONSABILI DEL DANNEGGIAMENTO 
DELLA FLORA DELLE RISERVE, NONCHÉ ALLA SALVAGUARDIA DI HABITAT PARTICOLARMENTE 
PREZIOSI DANDO LUSTRO, IN TAL MODO, ALL’ISTUTIZIONE. “ 
PROVINCIA DI PISTOIA, GIUGNO 2023 – GIUGNO 2024. 

 
- COMPIACIMENTO DEL COMANDANTE PROVINCIALE DEI CARABINIERI DI PISTOIA AI LGT C.S. 

PANARELLO PLACIDO E PANARELLO NICOLA ROBERTO DELL’ALIQUOTA CARABINIERI DELLA SEZIONE 
DI POIZIA GIUDIZIARIA DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSOIL TRIBUNALE DI PISTOIA. 
“RESPONSABILE ED ADDETTO ALLA SEZIONE DI POLIZIA GIUDIZIARIA, EVIDENZIANDO ELEVATA 
PROFESSIONALITÀ, SVOLGEVANO ARTICOLA ATTIVITÀ INVESTIGATIVA, IN COSTANTE RACCORDO CON 
IL PUBBLICO MINISTERO, PER L’IDENTIFICAZIONE DEGLI AUTORI MATERIALE DI CIRCONVENZIONE 
D’INCAPACE E RICETTAZIONE IN DANNO DI DUE ANZIANI, ECONOMICAMENTE BENESTANTI. 
L’INDAGINE SI CONCLUDEVA CON L’ESECUZIONE DI QUATTRO PROVVEDIMENTI DI CUSTODIA 
CAUTELARE NEI CONFRONTI DEI RESPONSABILI E LA SUCCESSIVA LORO CONDANNA NEL CORSO DEL 
PROCESSO DIBATTIMENTALE TENUTOSI DINNANZI AL TRIBUNALE DI PISTOIA CON PIENA 
SODDISFAZIONE DELL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA.” 
PROVINCIA DI PISTOIA, GENNAIO 2020 – FEBBRAIO 2024 
 

- ENCOMIO SEMPLICE DEL COMANDANTE DELLA LEGIONE CARABINIERI TOSCANA AL LGT. CS 
FRANCESCO MARRACCINI, MAR. FRANCESCO BUONDONNO, V. BRIG. GIUSEPPE ARMENI 
COMANDANTE ED ADETTI ALLA STAZIONE CARABINIERI DI PESCIA, MAR. EMANUELE FAUSTO 
ATTUALE COMANDANTE DELLA STAZIONE CARABINIERI DI MARLIANA E V. BRIG. LUCIANO SCALA 
ADDETTO ALLA STAZIONE CARABINIERI DI BUGGIANO. 
“COMANDANTE ED ADDETTI A STAZIONE DISTACCATA, EVIDENZIANDO ELEVATA PROFESSIONALITÀ, 
NON COMUNE SENSO DEL DOVERE E SPICCATO ACUME INVESTIGATIVO, FORNIVANO DETERMINANTE 
CONTRIBUTO AD ARTICOLATA E PROLUNGATA INDAGINE, AVVIATA A SEGUITO DI TRE DECESSI PER 
OVERDOSE DA STUPEFACENTI, CHE PERMETTEVA DI INDIVIDUARE I FORNITORI DELLE SOSTANZE 
LETALI. L’OPERAZIONE, CHE CONSENTIVA ALTRESÌ DI TRARRE IN ARRESTO 26 PERSONE PER SPACCIO 
DI SOSTANZE STUPEFACENTI, 7 DELLE QUALI IN FLAGRANZA, DEFERIRE IN STATO DI LIBERTÀ ALTRE 24 
E SEQUESTRARE COMPLESSIVAMENTE UN CHILOGRAMMO CIRCA DI SOSTANZE STUPEFACENTI, 
RISCUOTEVA IL PLAUSO DELLE AUTORITÀ E DELLA POPOLAZIONE, ESALTANDO IL PRESTIGIO 
DELL’ISTITUZIONE.” 
PROVINCIA DI PISTOIA E TERRITORIO NAZIONALE AGOSTO 2021 – DICEMBRE 2022 
 

- COMPIACIMENTO DEL COMANDANTE DELLA LEGIONE “TOSCANA” AL TEN. PIERLUIGI MORICONI, 
LGT.C.S. ANTONIO MOLINO, LGT. FRANCESCO VITANZA, MAR.CA. MASSIMILIANO PRATALI, BRIG. 
ANTNIO GRASSO, V.BRIG. DANIELE LOMYS APP.SC. GIANCARLO COPPOLA, APP.SC FRANCESCO 
D’AURIA, RISPETTIVAMENTE COMANDANTE ED ADDETTI AL NUCLEO INVESTIGATIVO DEL REPARTO 
OPERATIVO DEL COMANDO PROVINCIALE DI PISTOIA. 
“ESPRIMO IL MIO COMPIACIMENTO PER LA PROFESSIONALITÀ, IL SENSO DEL DOVERE, LO SPIRITO 
D’INIZIATIVA E LA CAPACITÀ INVESTIGATIVA, EVIDENZIATI IN OCCASIONE DELL’ATTIVITÀ DI INDAGINE 
INTRAPRESA A SEGUITO DI DUE RAPINE IN ABITAZIONE, VERIFICATESI IN ORARIO NOTTURNO NELLA 
STESSA GIORNATA, CHE PERMETTEVA D’INDIVIDUARE E TRARRE IN ARRESTO, IN ESECUZIONE DI UN 
ORDINE DI CUSTIDIA CAUTELARE IN CARCERE, 4 STRANIERI RITENUTI RESPONSABILI DEI DELITTI E 
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SUCCESSIVAMENTE DI ATTRIBUIRE AL SODALIZIO CRIMINALE, LA RESPONABILITÀ SU 4 FURTI 
PERPETRATI, IN PRECEDENZA AI DANNI DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE DELLA PROVINCIA DI PISTOIA. 
IL LORO OPERATO HA CONTRIBUITO AD AUMENTARE LA STIMA CHE LA POPOLAZIONE RIPONE 
NELL’ARMA ACCRESCENDONE IL PRESTIGIO. “ 
PROVINCIA DI PISTOIA GENNAIO 2023 – MARZO 2024 

 
La cerimonia è terminata alle successive ore 19:00 con l’“Ammaina Bandiera” e la resa degli onori 
finali. 
Pistoia, 5 giugno 2024 
 


